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Nel novembre 2018 è stato raggiunto, grazie 
ai progetti finanziati da I-Care, un punto di 
svolta nella ricerca medica: è stata pubblica-
ta su “Frontiers in Pharmacology” una review 
del CNR dove si dice che i metodi Human Re-
levance possono studiare meglio il cancro di 
quelli del passato (cioè della sperimentazio-
ne animale) e si ringrazia I-Care.

Nel corso della sua attività I-Care Euro-
pe Odv ha recuperato e riabilitato oltre 
21.000 animali da laboratorio di varie spe-
cie (topi, ratti, conigli, cavie, minipig, gerbilli, 
criceti, ecc.) solo in Italia, grazie all’impegno 
e alla dedizione dei volontari dei centri di re-
cupero che sostengono I-Care.
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Per poter continuare il nostro lavoro vi chiedia-
mo di aiutarci!
Perché siamo un’organizzazione competente e 
appassionata, che lotta con successo contro la 
vivisezione da oltre 20 anni.

Potete aiutare I-CARE donando il vostro 
5xmille inserendo il codice fiscale di I-CARE 
95064870124 nella casella della Ricerca Scien-
tifica e dell’Università della dichiarazione dei 
redditi e la vostra firma. 

Tutto il lavoro della nostra Associazione è 
svolto unicamente da volontari.

Si ringrazia Il Presidente dr. Massimo Tetta-
manti per la sua competenza e ininterrotta 
dedizione. 

Lo staff di I-CARE EUROPE ODV



I CARE EUROPE ODV si occupa di ricerca scien-
tifica senza uso di animali, e si batte contro la 
vivisezione da oltre 20 anni. 

Vogliamo raccontarvi che cosa è stato fatto 
in Italia negli ultimi anni di attività di I-CARE 
EUROPE ODV, grazie all’aiuto dei nostri soste-
nitori. 

�	 Sostituzione di tutti gli esperimenti su 
cani in Italia nella ricerca di base (ad esclu-
sione delle prove obbligatorie di legge ri-
chieste all’industria) e recupero di tutti gli 
animali ancora presenti nei laboratori delle 
università per la loro riabilitazione e futura 
adozione. 

 Tutti i cani salvati sono stati dati in ado-
zione presso famiglie scrupolosamente 
selezionate, dopo una lunga e complessa 
riabilitazione. 

 Non ci risultano altri cani usati nei labo-
ratori delle Università Italiane (se foste a 
conoscenza di ulteriori cani usati nelle Uni-
versità Italiane per favore segnalatecelo 
immediatamente).

�	 Questo successo fa seguito alla sostitu-
zione di tutti gli esperimenti su cavalli in 
Italia e recupero degli ultimi cavalli utilizzati 
nei laboratori delle università italiane per la 
loro riabilitazione e mantenimento in condi-
zioni di sicurezza e benessere presso centri 
specializzati nel recupero cavalli. 

�	 Questi successi fanno seguito alla dismissio-
ne di esperimenti sui gatti già nel 2010-
2011 negli ultimi laboratori di università in 
Italia che ancora utilizzavano gatti. Recupero 
e riabilitazione dei 136 gatti sopravvissuti agli 
esperimenti. Fine della sperimentazione 
sui gatti in Italia nel 2011. 

�	 Presso una importante casa farmaceutica 
italiana, ma operante a livello interna-
zionale, è stata portata una drastica di-
minuzione di uso di animali nelle prove 
obbligatorie di legge. Purtroppo essendo le 
prove obbligatorie per normative internazio-
nali, in questo caso non è stato possibile pro-
porre una sostituzione totale come facciamo 
ogni volta che non vi siano obblighi legali.

 È stato adottato un approccio statistico che 
permette una diminuzione dell’80% del nu-
mero di animali usati nei test di tossicità pur 
rimanendo nella legalità.

 Circa 80.000 animali all’anno risparmia-
ti-salvati presso un solo gruppo farma-
ceutico internazionale, in seguito all’ado-
zione dell’approccio da noi proposto.

 Si tratta della prima azienda farmaceutica 
ad avere adottato questa modalità interna.

 Il progetto è potenzialmente replica-
bile presso altre case farmaceutiche e 
sono in corso trattative con società far-
maceutiche con sede in Piemonte e in 
Toscana. 

� Chiusura di molti esperimenti su ani-
mali presso numerose università italia-
ne, e un passaggio sempre più deciso 
verso tecnologie “human relevance”. 
Questo ha comportato anche la chiusura 
definitiva di alcuni laboratori/stabulari che 
utilizzavano animali presso università ita-
liane.

Nel 100% dei casi i progetti da noi finan-
ziati NON hanno fatto alcun uso di animali.
Nel 100% dei casi, i ricercatori che hanno 
provato e usato i metodi da noi donati 
NON sono più tornati ad usare animali.
Dunque, ogni progetto realizzato è una 
svolta nella ricerca scientifica, per sempre.

L’insieme di queste ricerche ci ha consen-
tito di determinare che in tutti i campi 
della ricerca medica è possibile applicare 
i metodi tecnologici di nuova generazio-
ne, superando per performance la speri-
mentazione su animali.

Questo risultato è stato sancito da un work-
shop tenutosi a Pavia nel novembre 2018 a 
cui hanno partecipato le università di Pavia, 
la società IVTech, il Caat-Europe della Kostanz 
University, il CNR di Roma, l’Università di Ve-
rona, l’Università di Genova, oltre alla nostra 
Associazione.


